
Abate Trifone: Cremazione

Cremazione contro la pratica ortodossa della sepoltura

La prima volta che ho partecipato a un funerale dove era
avvenuta  la  cremazione  del  corpo  del  defunto  è  stata  a
Portland, Oregon, molti anni fa. Un amico sacerdote episcopale
era morto e aveva chiesto che il suo corpo fosse cremato.
Entrare  in  chiesa  e  vedere  una  scatola  seduta  davanti
all’altare è stato uno shock per me. La cremazione è sempre
stata qualcosa che solo i non credenti hanno praticato, mentre
i cristiani hanno sempre visto la cremazione come qualcosa di
radici pagane.

Ricordo  chiaramente  di  essermi  sentito  defraudato  di
quell’ultimo  saluto,  incapace  di  vedere  il  mio  amico  per
un’ultima volta.

Nell’antichità i pagani bruciavano sempre i corpi dei loro
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morti, o li lasciavano mangiare dagli uccelli, mentre gli
ebrei e i cristiani mettevano i loro morti nelle tombe, o
nella terra, in attesa della resurrezione corporea. Per i
cristiani la convinzione che il corpo sia il tempio dello
Spirito Santo e quindi sacro, ha reso inaccettabile l’incendio
del corpo. I corpi dei nostri morti sono sempre stati trattati
con grande rispetto. Fin dai primi tempi i corpi dei martiri e
dei santi venivano sepolti nelle catacombe, le loro tombe
usate  come  altari  per  la  celebrazione  dell’offerta
eucaristica, le catacombe erano spesso l’unico luogo sicuro
per i credenti da adorare senza minaccia di arresto.

Uno dei miei primi ricordi è stato andare in un lotto di
famiglia a Spokane, WA. con mia nonna materna. Depose dei
fiori sulle tombe dei suoi cari, familiari morti da tempo
prima ancora che io nascessi. Anche se molti erano andati via
da questa vita da qualche generazione, per mia nonna erano
ancora vivi. Si sedeva su una lapide, fiori in mano, e mi
parlava delle sue sorelle, dei suoi genitori e degli altri
membri della famiglia. I suoi ricordi condivisi sono stati
resi ancora più reali vedendo i nomi di questi cari scolpiti
nella pietra.

Il rito della visita delle tombe era comune a quei tempi, con
le famiglie che mantengono vivi i ricordi, mostrando il loro
amore e il loro rispetto per i parenti morti, prendendosi cura
delle tombe, e lasciando fiori. Era persino abbastanza comune,
specialmente  nell’Europa  occidentale,  che  amici  e  famiglie
facessero picnic nei cimiteri.

C’è anche il ruolo che i cimiteri possono avere nella nostra
vita  spirituale,  perché  sono  chiari  ricordi  della  nostra
mortalità. Ho già scelto il lotto dove i miei resti saranno
collocati nei terreni del nostro monastero. Vedere dove alla
fine si potrà riposare è un buon modo per ricordare la propria
morte eventuale, ricordando a noi stessi la propria mortalità,
e usare saggiamente i giorni che ci rimangono.



La Chiesa ortodossa proibisce che i resti cremati di chiunque
siano portati nel tempio per servizi, o per qualsiasi altra
ragione,  e  i  servizi  funebri  sui  resti  cremati  sono
severamente vietati. La pratica è vista come una negazione
della  resurrezione  corporea,  non  perché  Dio  non  possa
risuscitare i morti dalle ceneri, ma perché la pratica non
riflette l’insegnamento della Chiesa secondo cui il corpo di
un credente ospitava lo Spirito Santo. È anche ignorare il
fatto che i credenti ricevono, nel corso della loro vita, il
Corpo e il Sangue di Cristo, e quindi il corpo è reso santo in
preparazione a quel giorno in cui saremo uniti sia nel corpo
che nell’anima, per vivere in eterno con Dio.

I miei genitori si sono convertiti all’Ortodossia a metà degli
anni settanta e sono sepolti nel cortile della chiesa accanto
alla chiesa di San Giovanni Battista a Post Falls, Idaho.
Averli in un cimitero ortodosso, fianco a fianco, significa
molto per me, e visito le loro tombe ogni volta che mi trovo
nel nord dell’Idaho per visitare mio fratello. Avere un luogo
da  visitare  continua  quella  connessione  e  mi  permette  di
mostrare  il  mio  amore  per  loro  mettendo  fiori  sulle  loro
tombe, mentre offro preghiere per le loro anime. Mi rattrista
che così tante persone si siano private di questi momenti,
avendo sparso le ceneri del proprio caro sui campi da golf o
sulle  spiagge.  La  perdita  dei  cimiteri  familiari  ha
contribuito,  ne  sono  convinto,  al  crollo  delle  famiglie
allargate che un tempo erano così importanti per la coesione
dei valori familiari.

A chi dice che la cremazione è più ecologicamente sana, faccio
notare che le particelle disperse nell’atmosfera non fanno
affatto bene all’ambiente. Un nuovo modo di sepoltura, noto
come sepoltura verde, sta guadagnando popolarità in tutto il
paese ed è molto più ecologicamente sano della cremazione. Le
sepolture verdi richiedono una semplice bara di pino senza
metallo, chiodi o colla, utilizzando solo incastri di legno e
materiali naturali. Il corpo non è imbalsamato (secondo la



tradizione ortodossa), quindi nulla va nella terra che non sia
naturale. Questo è uno dei modi più economici di interramento
ed è in linea con i canoni della Chiesa Ortodossa. Questo è il
modo in cui il mio corpo sarà riposato.

Con amore in Cristo,

Abate Trifone

Foto: La sepoltura della mia amata madre Dolores, (Elisabetta
in ortodossia).


